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(1) 124 TWh equivalgono a circa il 50% della produzione netta complessiva ed esclude la produzione da capacità gestita, pari a 11 TWh nel 2022.
(2) Includendo la capacità rinnovabile gestita e BESS nel 2022 si sono raggiunti i 59 GW di capacità installata pari al 66% della capacità totale.
(3) Dal calcolo della percentuale di capacità installata rinnovabile ai fini del Sustainability-Linked Financing Framework, sono stati esclusi 531,1 MW di capacità 

acquistata, derivanti da centrali acquisite dal Gruppo, secondo quanto previsto dalla documentazione contrattuale dei singoli strumenti.

Nonostante il difficile contesto geopolitico e la crisi energe-
tica innescata dalla guerra in Ucraina, nel 2022 il Gruppo ha 
generato circa 124 TWh(1) di energia elettrica proveniente da 
fonti rinnovabili (119 TWh nel 2021), dei quali oltre il 50% (66 
TWh) da eolico e solare. Abbiamo installato e messo in produ-
zione nuova capacità per 5.223 MW, contro i 5.120 MW del 
2021, grazie a oltre 80 impianti divisi tra solari ed eolici. Inoltre, 
abbiamo raggiunto i 387 MW di batterie per lo storage, un 
elemento di flessibilità che diventa sempre più strategico nel 
processo di transizione energetica che stiamo vivendo.
Nel 2022 è proseguito il processo di chiusura delle centrali 
a carbone. A settembre abbiamo spento l’ultima unità a car-

bone della centrale di Bocamina, smantellando l’intera flotta 
a carbone con 18 anni di anticipo rispetto agli obiettivi fissa-
ti al 2040 dal Piano nazionale cileno di decarbonizzazione. In 
Spagna è stata inoltre smantellata la centrale termoelettrica 
di Teruel con la demolizione delle torri di raffreddamento. Per 
maggiori dettagli si rimanda ai capitoli “Ambizione emissioni 
zero” e “Il nostro impegno per una Just Transition: per non la-
sciare indietro nessuno” del presente documento.
A fine dicembre 2022 la potenza efficiente netta installata 
rinnovabile del Gruppo ha raggiunto i 53,6 GW(2), in aumento 
rispetto al 2021 di 3,5 GW, pari al 63,3% del totale della poten-
za efficiente netta installata. Tale risultato ha consentito a Enel 
di raggiungere l’obiettivo fissato in tutti quegli strumenti finan-
ziari legati al raggiungimento di una percentuale di capacità 
installata rinnovabile pari o superiore al 60%(3). Per maggiori 
dettagli si rimanda al capitolo “La finanza sustainability-linked 
secondo Enel” del presente documento.

IL MODELLO DI CANTIERE E 
IMPIANTO SOSTENIBILE
I modelli del Design e Cantiere e dell’Impianto sostenibile 
nascono per integrare la sostenibilità nel business lungo la 
catena del valore (fasi di Business Development, Engineering 
& Construction, Operation & Maintenance, Repurposing) 
e sono basati sui princípi di Creazione di Valore Condiviso 
(CSV) per creare sinergie tra le esigenze del business e 
quelle del territorio. Sono pilastri in continua evoluzione 
incentrati su migliori pratiche e procedure che hanno 
l’obiettivo di mitigare l’impatto dei nostri impianti sul 
territorio, incrementare e favorire la collaborazione con le 
comunità e generare efficienza promuovendo e applicando i 
princípi della CSV, dell’economia circolare e dell’innovazione, 

basandosi su una profonda conoscenza del contesto in cui 
operiamo. L’impiego di manodopera locale per le attività di 
costruzione e le azioni messe in campo per massimizzare 
il riciclo dei rifiuti prodotti e ridurre il consumo di acqua 
sono esempi di applicazione dei modelli. In particolare, il 
pilastro del Design e Cantiere sostenibile trova applicazione 
nella fase di costruzione di un impianto fino al suo 
completamento, mentre il pilastro di Impianto sostenibile si 
applica alla fase di Operation & Maintenance (O&M) ovvero 
di operatività e attività di produzione dell’impianto. Nel 
2022 il modello del Design e Cantiere sostenibile è stato 
applicato nella totalità dei cantieri e le pratiche sostenibili 
previste nell’ambito del modello sono state adottate al 75% 
nei cantieri idroelettrici, geotermici e termici e al 95% nei 
restanti cantieri rinnovabili.

Secondo gli studi della IEA – International Energy Agency, 
il ritmo di crescita delle rinnovabili deve aumentare anno 
dopo anno. Un’energia che deve sostenere l’elettrificazione 
di settori come i trasporti privati o i riscaldamenti domesti-
ci, finora quasi interamente basati sui combustibili fossili. 
Ci siamo quindi dati l’obiettivo ambizioso di produrre il 
100% di energia da fonti rinnovabili entro il 2040.

Per raggiungere tale obiettivo dobbiamo anche investire 
nella filiera. Ad aprile 2022 Enel Green Power ha firmato un 

accordo di finanziamento agevolato con l’Unione europea 
per la trasformazione di 3SUN in una Gigafactory di pan-
nelli solari a Catania, in Sicilia (Italia), che diventerà la più 
grande fabbrica europea per la produzione di moduli foto-
voltaici bifacciali a elevate prestazioni. La Gigafactory con-
tribuirà a innalzare gli standard di efficienza del mercato, 
migliorando al contempo l’affidabilità e la sostenibilità dei 
pannelli prodotti, e darà un contributo importante alla cre-
scita e al mantenimento di una filiera del solare in Europa.

112,4 TWh 
PRODUZIONE NETTA 
DI ENERGIA ELETTRICA RINNOVABILE 

108,8 TWh nel 2021 +3,3%
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3SUN Gigafactory: a Catania 
prende forma il futuro dell’energia 
Un polo di eccellenza tecnologica per la libertà 
energetica

La nostra fabbrica di moduli fotovoltaici 3SUN di Catania, 
nata nel 2010 e cresciuta continuamente, si prepara 
a diventare un’autentica Gigafactory. Entro il luglio del 
2024 3SUN vedrà la propria capacità produttiva annuale 
crescere di 15 volte, dagli attuali 200 MW a 3 GW, 
diventando la più grande fabbrica di pannelli fotovoltaici 
in Europa. Prevediamo un investimento di circa 600 
milioni di euro, di cui quasi 118 milioni derivanti dal Fondo 
di Innovazione dell’UE che ha identificato TANGO, cioè 
iTaliAN Giga factOry, tra le sette iniziative selezionate. 
Il progetto è stato incluso nelle richieste di fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e, in caso 
di assegnazione, il finanziamento totale del progetto 
potrebbe arrivare fino a un importo massimo di 188 
milioni di euro.
È appena iniziato il processo di selezione per assumere 
oltre 500 diplomati della scuola secondaria per le 
posizioni tecniche e operative nelle aree di produzione, 
manutenzione, servizi ausiliari, qualità del prodotto e 
gestione dell’impianto. Nel 2022 sono già stati assunti 
50 laureati ed è attualmente in corso il processo per 
selezionare altri 100 candidati.

Con queste nuove assunzioni, il team di 3SUN, che 
comprende già più di 200 persone, sarà ampliato 
notevolmente, raggiungendo circa 900 dipendenti in 
totale. Non solo la Gigafactory aumenterà l’occupazione 
diretta, ma genererà anche un totale di 1.000 posti di 
lavoro indiretti, compresi quelli attuali, entro il 2024.
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